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congregazione della M adre di D io , G iovanni L eonardi, cosicché 
le  en trate an nuali della  C ongregazione salirono n el 1633 a più 
di 6000, n el 1638 a quasi 12.000 scu d i, finché p iù  tardi raggiun­
sero il d op p io .1

U n a  in tegrazion e im p ortan te  della  congregazione di Propa­
gan d a fu  co stitu ita  dalla  sua stam peria  p o lig lo tta . F in  dal 1622 
ven n e  presa la  decisione d i fondare una stam peria  con tipi greci, 
la tin i, arabi, arm eni ed  « illir ic i ». U na p arte  del m ateriale si tro­
v a v a  già  nella  B ib lio teca  V atican a  e n e ll’officina eretta  da Sisto V, 
m entre u n ’altra v en iv a  forn ita  dallo  stam p atore Stefano Paolino. 
L a fondazione d efin itiva  della  stam peria  d i Propaganda, che venne 
favor ita  con  zelo da questo  papa prom otore della  scienza, ebbe 
luogo il 14 luglio  1626. I l prim o cata logo  d elle  sue stam pe, com­
p ila to  da G iovanni D om en ico  V erusi, com parve n el 1639.2

L e grandi speranze riposte  da U rbano V i l i  fin da principio 
nella  P ropaganda 3 erano d estin a te  ad adem piersi completamente. 
C ontribuì a  ciò p artico larm ente i l  fa tto , che la Congregazione (li 
P ropaganda rivo lse  la  sua particolare a tten z io n e  a i sem inari eretti 
per la  form azione d i b uon i preti in  R om a e al di fuori. Già Gre­
gorio X V  a v ev a  deciso  una v is ita  d ei collegi rom ani. Urbano VI 11 
approvò la  cosa 4 ed  estese  il  p rovved im en to  anche ai collegi di 
fuori, servendosi da u n a parte della  P ropaganda, d a ll’altra dei 
suoi nunzi. D op och é n e ll’o ttob re  1623 fu  in cu lcata  ai generali 
degli O rdini la fondazione di scu o le  lin gu istich e  per i missio­
n a r i,5 fu  v is ita to  n el 1624 il C onvitto  bulgaro in  R om a 6 e furono 
sta b iliti n u o v i s ta tu ti per il  Collegio g reco ,7 il 18 dicembre 1(>2<> 
la  P ropaganda sta b iliv a  com e r isu lta to  d elle  sue indagini, che i 
collegi rom ani, ad  eccezion e del germ anico , rispondevano scarsa­
m en te  a l loro com p ito , e  che pertan to  una riform a e r a  indispen­
sab ile. 8

L e v is ite  apparvero per ciò com e il m ezzo p iù  ad atto . S i m i l i  v is ite  
d i collegi ebbero luogo n e i prim i an n i del p ap ato  di Urbano  ̂ 1

1 Vedi Schm id lin  nella Zeilschr. fwr Missionswiss. X I I  ( 1922) 14-
2 Cfr. M . G a l e o t t i , Della tipografia poliglotta di Propaganda, Torino >•> ’; 

A p p . I  e I I .  Iv i  I I I  sulla partecipazione delPIngoli. Cfr. anche Mokom • 
2 3 8  s.; F .  L . H o k f m a n n  nel Bullet. du bibliophile belge IX ,  Bruxelles 
F a l k e n s t e i n  2 1 2  s .; Serapeum 1 8 6 7 , 1 0 6  s.; Carte Strozz. I  2 , 15 8  s .  ^

3 Cfr. le *  istruzioni per i nunzi del 1 6 2 4 , specialmente quelle pei 
chi in  Venezia (cfr. sopra p. 7 2 6 )  e per il Sacchetti in M adrid  (cfr. sopra p- -

4  Vedi * Visite V i l i  1 8 6 , A r c h i v i o  d i  P r o p a g a n d a  i n  ^
6 Vedi S c h m x d l in  nella Zeitschr. fiir  Missionswiss. X I I  ( 1 9 2 2 )  • • .
6 9  aprile 1 6 2 4 ;  ved i *  Visite I  1 s. In  *  Visite V  4 3 8  è un elenco«

« alum ni B u lg a r i»  da Clemente V i l i  in  poi. E rano  Pav likan i conver 1 ^
7 Vedi Iws pontif. I  3 4  ss.; La  Semaine de Home 1 9 0 9 , 4 5 2  s., 

anche i particolari sugli sforzi, disgraziatam ente non coronati da >UI L 
d i U rban o  V i l i  per aum entare le  entrate del collegio.

8 V edi *  M em orie per i collegii pontiflcii, Visite IV .


